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Intervento 
L’intervento ha l’obiettivo di descrivere le metodologie e le procedure scelte per pervenire alla 
stima della spesa in conto capitale delle amministrazioni locali. 
La spesa in conto capitale delle amministrazioni locali è pari a circa il 58% di quella 
complessiva dell’intero universo della PA. L’indicatore anticipatore è stato costruito per 
perseguire i seguenti obiettivi:  
- assicurare la tempestività nel fornire informazioni. Ciò significa ridurre il gap temporale 

tra la serie target, la serie prodotta dall’ISTAT in relazione agli aggregati di spesa in conto 
capitale delle Regioni per le singole amministrazioni e per ogni tipologia di spesa. Assicurare 
tempestività vuol dire, quindi, ridurre al massimo il tempo per ottenere il risultato finale, 
conservando la qualità dell’informazione da fornire;  

- articolare la serie annuale in una serie trimestrale;  
- costruire uno strumento utile per giungere alla definizione di un quadro prospettico. Ad 

oggi, non sono ancora state formulate previsioni; ci si è limitati a fornire un’anticipazione su 
situazioni già realizzatesi. Lo strumento, tuttavia, è stato elaborato per permettere la 
formulazione di previsioni.  

Il modello di Indicatore anticipatore elaborato scaturisce dall’interrelazione degli obiettivi, delle 
fonti e delle tecnologie utilizzate per il trattamento delle informazioni. 
L’obiettivo di tempestività delle informazioni condiziona inevitabilmente la scelta del tipo di 
fonte che deve consentire il conseguimento del risultato finale; la fonte, a sua volta, influenza, 
data la numerosità dei dati, il tipo di tecnologia di sfruttamento dell’informazione.  
Le fonti utilizzate sono state sostanzialmente due: 
- la serie annuale regionalizzata della spesa in conto capitale delle amministrazioni locali 

elaborata dall’ISTAT per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze e prodotta con 
due anni di ritardo rispetto alla data di rilevazione. Questa serie è stata costruita rispettando il 
principio di competenza ed è la serie target, ovvero la serie a cui si mira e che è oggetto 
dell’anticipazione;  

- la serie di trimestrali di cassa forniti dalla Ragioneria Generale dello Stato, utilizzata per 
approssimare la prima serie. Questi dati, pur essendo concettualmente simili a quelli della 
serie ISTAT, sono in realtà diversi in quanto seguono un approccio di cassa.  

La banca dati è stata costruita seguendo un approccio di tipo bottom-up; la base informativa è 
multidimensionale: i dati sono disponibili per regioni, tempo (anno di spesa), tipologia di spesa 
ed amministrazioni. Ciascuna delle due serie, quella relativa alle spese in conto capitale fonte 
ISTAT e quella della RGS, può essere analizzata sfruttando i quattro sub-indici sopracitati, 
ognuno dei quali ha dimensioni diverse. Le amministrazioni sono sette: le Regioni, le Province, 
i Comuni, le Comunità montane, le Camere di Commercio, le Università e le Aziende Sanitarie 
Locali; le tipologie di spesa (le j del modello), sono tre: gli investimenti, i trasferimenti alle 
imprese ed i trasferimenti alle famiglie. Le Regioni sono 20 e la serie storica abbraccia l’arco 
temporale 1993-2000.  
Il modello scelto per conseguire gli obiettivi mette in relazione le y (il dato di fonte ISTAT) con 
le x (il dato di fonte Ragioneria Generale dello Stato); la relazione avviene in un modello che ha 
i seguenti parametri: un parametro α, un parametro β; intercetta e coefficiente angolare che 
descrivono e permettono di quantificare la relazione. La peculiarità della base informativa è che 
si hanno dimensioni sia temporali che longitudinali: ciò ha indotto ad uno sfruttamento globale 
delle due dimensioni al fine di ottenere parametri più efficienti. Tra i possibili approcci di 
analisi individuati, ne sono stati scelti tre:  
- un approccio Unit-Specific (US), caratterizzato da un modello con parametro α, 

un’intercetta, un parametro β ed un coefficiente angolare diverso per ciascuna regione. Ciò 
significa che per ciascuna regione si può stimare un modello sulla base delle serie storiche 
disponibili. La caratteristica di questa serie storica è che essendo molto corta, lascia pochi 
gradi di libertà; la principale obiezione a questo tipo di approccio è che ha uno spazio 
parametrico troppo ampio rispetto ai dati a disposizione; 
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- un approccio Two Way Fixed Effects (2WFE), un po’ più complesso di quello precedente, 
stima un coefficiente angolare uguale per tutte le y ma varia l’intercetta sia a livello regionale 
che a livello temporale; in questo caso si hanno un numero di parametri regionali α pari al 
numero delle regioni, ed un numero di parametri temporali, pari al numero delle t, ovvero agli 
anni a disposizione. Questo modello è stato respinto perché i parametri relativi alla 
dimensione temporale non erano significativi; 

- un approccio - quello adottato - del tipo Fixed Effects (FE) che vede coefficienti angolari 
simili con intercetta diversa per ciascuna delle regioni. Il modello elaborato permette di 
raggiungere il compromesso tra la “parsimonia informativa” e l’elevata significatività dei 
parametri. 

Per arrivare a questo tipo di elaborazioni era necessario “strutturare” e “correggere” la base 
informativa attraverso una serie di operazioni propedeutiche all’immissione dei dati nel 
modello. La strutturazione è consistita nella preparazione delle variabili per le analisi 
successive, predisponendo queste ultime per il trattamento non solo informatico ma anche 
statistico. La correzione è stata effettuata attraverso l’aggiustamento o la ricostruzione dei dati 
mancanti o di quelli particolarmente anomali. Si è proceduto, infine, ad un ulteriore trattamento 
della base informativa: l’applicazione di dummy, ovvero l’introduzione nel modello di variabili 
dicotomiche atte a rappresentare gli effetti di particolari eventi capaci di alterare la relazione 
precedentemente descritta.  
I risultati dell’analisi di regressione sono molto difficili da rappresentare nel loro complesso in 
quanto sono stati elaborati modelli diversi per ogni singola amministrazione e per ogni singola 
tipologia di spesa. Ai fini esemplificativi, si descrivono sommariamente i risultati conseguiti per 
la tipologia di amministrazione locale “Comuni”.  
Si può evidenziare il coefficiente angolare (la prima variabile) che vale 0,85 e l’elevata 
significatività di tutti gli altri parametri, soprattutto quello del coefficiente angolare che ha un 
valore superiore a 45; si può, quindi, ritenere che le variabili introdotte siano molto 
significative. Si ricorda che il coefficiente angolare è il legame tra la variabile esogena e la 
variabile endogena. Questo significa che una variazione di una lira della variabile esogena 
produce 0,85 lire di variazione della variabile endogena.  
Questi modelli sono stati sottoposti ad una verifica in chiave predittiva; sono state analizzate le 
performance dei modelli e la loro capacità di anticipare il fenomeno nel modo corretto, 
prevedendo eventuali accelerazioni o eventuali turning-point.  
L’altro obiettivo prioritario da conseguire consisteva nell’aumentare l’informazione disponibile 
sfruttando la trimestralizzazione dei dati. Si è in presenza di un caso diverso da quello 
precedente poiché non si ha a disposizione una serie di riferimento. Partendo da un singolo dato 
annuale, si deve “immaginare” una sua propria stagionalità che può derivare dall’osservazione 
della stagionalità della serie della variabile esogena utilizzata per spiegare il fenomeno (fonte 
RGS). E’ stata analizzata la serie trimestrale; sono stati eliminati i casi considerati anomali, 
fonte di stagionalità spuria e, successivamente, si è provveduto a destagionalizzare la serie RGS 
con tecniche ad hoc. Infine, è stata adottata una procedura derivata dall’approccio di Chow-Lin 
per attribuire alla variabile ISTAT il valore trimestrale.  
Il sistema informativo realizzato si articola in fonti, in un processo di trattamento dei dati, nella 
creazione di database, nell’aggiornamento di questi ultimi, nella stima di modelli econometrici e 
nel confronto di tali stime nella misura in cui nuovi dati ISTAT potranno rendersi disponibili.  
I risultati raggiunti in termini di tempestività ed articolazione delle informazioni si possono 
considerare soddisfacenti. Tuttavia, è possibile anticipare ulteriori sviluppi futuri dell’attività:  
- l’utilizzo previsionale del modello, impiegando lo stesso per uscire dall’ambito temporale 

definito;  
- incorporare nel modello ulteriori variabili esplicative disponibili a livello regionale, e relative 

al fenomeno oggetto di analisi; 
- l’automazione delle procedure di controllo dei dati di input, considerate rilevanti al fine di 

assicurare la qualità dei dati di input al modello. 
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Struttura dell’Indicatore Anticipatore
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Assicurare Tempestività: Anticipazione (riduzione del gap 
temporale nella produzione dei dati) degli aggregati di spesa in

Conto Capitale delle regioni, per le singole amministrazioni e per 
ogni tipologia di spesa

Fornire una disaggregazione temporale: Costruzione di una base 
informativa periodica a livello trimestrale

Fornire gli strumenti per la costruzione di un quadro 
prospettico: realizzazione di uno strumento in grado di formulare 

previsioni 

Obiettivi
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dpsdpsLa spesa in conto capitale 
delle amministrazioni locali
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La spesa delle amministrazioni locali 
rappresenta circa il 58% della spesa in conto capitale della PA 

AMMINISTRAZ. LOCALI
STATO
ANAS
Residuo

La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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Ideazione del modello 

Interazione tra obiettivi, fonti e metodologia

Obiettivi

Fonti
Tecnologia di 

trattamento dei dati

L’obiettivo della tempestività ha reso necessario scegliere 
nell’universo delle informazioni possibili quelle pertinenti 
(ovvero correlate con il fenomeno analizzato)  
caratterizzate da una elevato grado di aggiornabilità.

La caratteristica della fonte di riferimento sul fenomeno
(Elaborazioni Istat su dati di CN ) ha determinato la scelta 
della tecnologia piu adeguata tenuto conto degli obiettivi 
e dei vincoli imposti dalle fonti. 4/22
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• Istat: serie annuale regionalizzata della spesa in conto 
capitale delle amministrazioni locali. E’ il risultato di una 
elaborazione ad hoc che l’istituto effettua per il Ministero 
dell’Economia. Questa serie segue l’approccio di competenza

•RGS: Trimestrale di cassa. E’ la distribuzione regionale delle 
spese e delle entrate delle amministrazioni locali bilancio dello 
Stato. Segue un approccio di cassa a partire dai pagamenti fatti 
dalle amministrazioni]. E’ stata scelta per la sua tempestività e 
della sua affinità col fenomeno analizzato

Le fonti utilizzate
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La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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•Approccio bottom-up

•Incrocio tra amministrazione e 
voce di spesa

Struttura della banca dati

Ykj
it Xkj

it

Spesa 
Fonte ISTAT

Spesa 
Fonte RGS

I Regioni

K Amministrazioni

T tempo

J Tipologia di spesa

La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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dpsdpsIl modello econometrico
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La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro

Si definiscano 

)((j)  e j
itit xy  le voci annuali di fonte 

rispettivamente ICN e RGS relative ad una singola voce di 
spesa (j) in conto capitale, 
Con l’indice i si indica la regione e con l’indice t l’anno, 
mentre l’indice j si riferisce alla voce di spesa 
(j=investimenti, trasferimenti alle imprese, alle famiglie). 
 
Si costruiscono relazioni di regressione del tipo: 

 
)()()()( j

itit
j

i
j

it
j

it xy εβα ++=  (1) 
 
Si tratta di regressioni che sfruttano sia la dimensione 
temporale che quella spaziale dei dati.   
 
I parametri ( o sottoinsiemi dei parametri) possono variare 
nel tempo e/o nella dimensione temporale. 

7/22

dpsdpsL’approccio econometrico

Date le caratteristiche della base informativa a 
disposizione, sono stati individuati approcci in grado 
di sfruttare la dimensione temporale che spaziale.

I tre approcci possibili:

1.Unit Specific

2.One-way fixed effects

3.Two-way fixed effects

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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dpsdpsL’approccio Unit Specific
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La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro

Modello con coefficienti diversi da 
regione a regione (US,Units specific)

Obiezioni: spazio parametrico molto elevato
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dpsdpsL’approccio Two way fixed effects

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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Modello con coefficiente uguale ma intercette diverse 
per regioni e per anno (TW, fixed effects)

Obiezioni: parametri non significativi
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dpsdpsL’approccio Fixed effects
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La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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Modello con coefficiente uguale ma intercette diverse 
per regioni (FE, fixed effects)

Punti di forza: compromesso fra 
parsimonia e significatività dei parametri
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Strutturazione: preparazione delle variabili per le analisi 
successive (predisposizione informatico statistica)

Correzione: “aggiustamento”  e ricostruzione di dati 
mancanti delle serie storiche relative alle variabili esogene

Dummy:  introduzione di variabili dicotomiche con lo scopo 
di incorporare gli effetti di particolari eventi che alterano la
relazione tra variabili endogene ed esogene

Trattamento delle variabili esogene ed endogene

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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dpsdpsRisultati della regressione per 
Investimenti degli Enti territoriali
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•Investimenti dei Comuni

•Investimenti delle Province

•Investimenti delle Regioni
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dpsdpsLa stima della spesa delle Amministrazioni locali
Francisco Barbaro

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

M e t h o d :  G L S  ( C r o s s  S e c t i o n  W e ig h t s )  
     

V a r ia b l e  C o e f f i c ie n t S t d .  E r r o r  t - S t a t i s t i c  P r o b .  
     

R G S C O I N V  0 . 8 5 2 3 7 6 0 . 0 1 8 8 5 9  4 5 . 1 9 6 3 0  0 . 0 0 0 0
D 9 8 C A L  2 5 8 9 6 . 0 7 3 9 4 9 3 . 7 6  0 . 6 5 5 7 0 0  0 . 5 1 2 9
D 9 4 L I G  9 4 5 6 5 . 5 6 3 0 9 4 9 . 1 8  3 . 0 5 5 5 1 1  0 . 0 0 2 6
D 9 6 L I G  1 6 8 3 6 7 . 9 3 0 7 1 6 . 1 9  5 . 4 8 1 4 0 6  0 . 0 0 0 0

D 0 0 U M B ?  1 3 2 8 4 1 . 7 1 2 7 3 4 . 0 5  1 0 . 4 3 2 0 0  0 . 0 0 0 0
_ A B R - - C  9 5 4 8 6 . 2 0 1 0 0 6 5 . 4 0  9 . 4 8 6 5 8 1  0 . 0 0 0 0
_ B A S - - C  5 3 8 9 0 . 4 4 1 2 1 6 7 . 1 2  4 . 4 2 9 1 8 7  0 . 0 0 0 0
_ C A L - - C  1 4 7 8 9 9 . 7 1 6 1 7 6 . 1 4  9 . 1 4 3 0 7 9  0 . 0 0 0 0
_ C A M - - C  4 0 3 3 7 2 . 2 4 6 2 8 7 . 9 8  8 . 7 1 4 4 0 4  0 . 0 0 0 0
_ E M R - - C  3 7 5 1 1 4 . 8 3 5 1 0 1 . 7 7  1 0 . 6 8 6 4 9  0 . 0 0 0 0
_ F V G - - C  5 9 1 1 1 . 5 7 1 6 1 5 6 . 7 4  3 . 6 5 8 6 3 2  0 . 0 0 0 3
_ L A Z - - C  7 5 2 4 2 2 . 7 1 2 6 8 3 2 . 5  5 . 9 3 2 4 1 1  0 . 0 0 0 0
_ L I G - - C  1 0 9 5 5 3 . 0 1 4 6 8 8 . 0 7  7 . 4 5 8 6 3 9  0 . 0 0 0 0

_ L O M - - C  4 7 2 5 8 8 . 8 8 4 0 1 6 . 0 9  5 . 6 2 4 9 7 9  0 . 0 0 0 0
_ M A R - - C  8 7 0 0 4 . 8 0 1 5 2 8 6 . 1 7  5 . 6 9 1 7 3 4  0 . 0 0 0 0
_ M O L - - C  2 9 9 2 0 . 8 7 3 4 3 0 . 1 7 7  8 . 7 2 2 8 3 4  0 . 0 0 0 0
_ P I E - - C  2 3 5 4 9 3 . 5 3 4 8 9 2 . 5 0  6 . 7 4 9 1 1 7  0 . 0 0 0 0

_ P U G - - C  1 6 3 2 2 5 . 4 1 7 8 3 6 . 0 0  9 . 1 5 1 4 6 0  0 . 0 0 0 0
_ S A R - - C  1 4 5 9 0 2 . 7 2 3 9 0 7 . 5 0  6 . 1 0 2 8 0 2  0 . 0 0 0 0
_ S I C - - C  4 3 7 6 5 0 . 2 5 2 6 6 3 . 0 7  8 . 3 1 0 3 8 2  0 . 0 0 0 0

_ T O S - - C  2 3 3 5 7 9 . 8 3 2 0 9 0 . 0 1  7 . 2 7 8 8 9 3  0 . 0 0 0 0
_ T R A - - C  2 2 6 7 2 3 . 4 4 7 3 3 0 . 3 4  4 . 7 9 0 2 3 5  0 . 0 0 0 0
_ U M B - - C  3 9 7 7 5 . 9 8 5 8 8 9 . 8 2 8  6 . 7 5 3 3 3 5  0 . 0 0 0 0
_ V D A - - C  2 1 3 8 8 . 2 3 1 0 5 0 9 . 3 2  2 . 0 3 5 1 6 9  0 . 0 4 3 3
_ V E N - - C  1 5 8 0 3 0 . 6 3 3 0 0 8 . 0 7  4 . 7 8 7 6 3 4  0 . 0 0 0 0

     
W e ig h t e d  S t a t is t i c s      

     
R - s q u a r e d  0 . 9 8 5 6 2 8     M e a n  d e p e n d e n t  v a r  1 8 2 5 3 2 2 .
A d j u s t e d  R - s q u a r e d  0 . 9 8 3 6 5 7     S . D .  d e p e n d e n t  v a r  9 4 3 6 1 7 . 6
S . E .  o f  r e g r e s s io n  1 2 0 6 3 0 . 4     S u m  s q u a r e d  r e s id  2 . 5 5 E + 1 2
F - s t a t i s t i c  5 0 0 . 0 7 3 4     D u r b in - W a t s o n  s t a t  1 . 5 6 1 1 9 7
P r o b ( F - s t a t i s t i c )  0 . 0 0 0 0 0 0    

     
U n w e ig h t e d  S t a t i s t i c s     

     
R - s q u a r e d  0 . 9 7 4 5 8 8     M e a n  d e p e n d e n t  v a r  9 4 7 6 2 2 . 3
A d j u s t e d  R - s q u a r e d  0 . 9 7 1 1 0 2     S . D .  d e p e n d e n t  v a r  7 0 9 6 4 1 . 5
S . E .  o f  r e g r e s s io n  1 2 0 6 3 4 . 0     S u m  s q u a r e d  r e s id  2 . 5 5 E + 1 2
D u r b i n - W a t s o n  s t a t  1 . 1 5 3 5 7 6    

     

 

Investimenti dei Comuni
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Investimenti delle Province
M e th o d :  G L S  ( C r o s s  S e c t io n  W e ig h t s )  

     
V a r ia b le  C o e f f ic ie n t  S td .  E r r o r  t - S ta t is t ic  P r o b .  

     
R G S P R IN V  0 .9 0 4 7 8 5  0 .0 1 5 3 0 8  5 9 .1 0 3 6 0  0 .0 0 0 0  

D 9 3 M A R  2 8 0 5 6 .4 7  2 7 1 3 .5 4 6  1 0 .3 3 9 4 1  0 .0 0 0 0  
D 9 6 M A R  2 2 9 7 7 .0 5  2 7 0 6 .2 8 8  8 .4 9 0 2 4 7  0 .0 0 0 0  
_ A B R - - C  1 3 8 8 2 .2 3  3 8 2 8 .3 6 1  3 .6 2 6 1 5 5  0 .0 0 0 4  
_ B A S - - C  6 0 4 7 .6 9 1  1 2 4 3 .4 6 5  4 .8 6 3 5 7 8  0 .0 0 0 0  
_ C A L - - C  1 0 9 6 7 .8 7  1 6 6 7 .3 6 5  6 .5 7 7 9 6 4  0 .0 0 0 0  
_ C A M - - C  2 5 6 3 3 .0 8  4 8 8 8 .3 9 5  5 .2 4 3 6 6 0  0 .0 0 0 0  
_ E M R - - C  1 5 6 5 2 .5 6  2 8 7 3 .6 4 1  5 .4 4 6 9 4 3  0 .0 0 0 0  
_ F V G - - C  1 0 9 9 3 .2 2  1 8 6 3 .5 5 7  5 .8 9 9 0 5 3  0 .0 0 0 0  
_ L A Z - - C  2 8 0 1 1 .8 1  3 9 6 6 .8 2 7  7 .0 6 1 5 1 6  0 .0 0 0 0  
_ L IG - - C  8 4 2 5 .3 3 2  1 2 5 8 .0 8 9  6 .6 9 6 9 2 6  0 .0 0 0 0  

_ L O M - - C  4 6 6 9 7 .1 8  4 7 4 5 .4 0 3  9 .8 4 0 5 0 9  0 .0 0 0 0  
_ M A R - - C  9 8 5 5 .9 5 9  1 2 2 8 .8 1 1  8 .0 2 0 7 3 2  0 .0 0 0 0  
_ M O L - - C  1 4 1 4 2 .9 7  3 2 8 5 .3 0 7  4 .3 0 4 9 1 4  0 .0 0 0 0  
_ P I E - - C  2 2 0 9 9 .5 1  4 1 1 2 .2 8 9  5 .3 7 4 0 1 7  0 .0 0 0 0  

_ P U G - - C  1 9 2 6 8 .4 7  2 5 8 6 .0 3 2  7 .4 5 0 9 7 9  0 .0 0 0 0  
_ S A R - - C  1 5 8 1 8 .9 6  5 1 7 6 .7 7 1  3 .0 5 5 7 5 9  0 .0 0 2 6  
_ S IC - - C  5 8 4 0 7 .4 9  8 6 8 6 .2 7 2  6 .7 2 4 1 1 5  0 .0 0 0 0  

_ T O S - - C  2 9 1 8 9 .1 3  4 7 9 7 .1 8 6  6 .0 8 4 6 3 5  0 .0 0 0 0  
_ U M B - - C  4 4 8 4 .3 5 2  8 4 0 . 7 1 9 8  5 .3 3 3 9 4 4  0 .0 0 0 0  
_ V E N - - C  2 1 4 4 4 .8 3  2 5 0 1 .9 4 3  8 .5 7 1 2 6 8  0 .0 0 0 0  

     
W e ig h te d  S ta t is t ic s      

     
R - s q u a r e d  0 .9 8 5 9 0 0      M e a n  d e p e n d e n t  v a r  1 5 2 0 4 3 . 4  
A d ju s te d  R - s q u a r e d  0 .9 8 4 1 2 6      S . D .  d e p e n d e n t  v a r  8 2 5 6 4 .6 8  
S .E .  o f  r e g r e s s io n  1 0 4 0 2 .4 8      S u m  s q u a r e d  r e s id  1 .7 2 E + 1 0  
F - s ta t is t ic  5 5 5 . 8 6 6 8      D u r b in - W a ts o n  s ta t  1 .4 0 3 2 4 7  
P r o b ( F - s ta t is t ic )  0 .0 0 0 0 0 0     

     
U n w e ig h t e d  S ta t is t ic s      

     
R - s q u a r e d  0 .9 8 7 2 7 0      M e a n  d e p e n d e n t  v a r  1 1 5 3 1 1 . 9  
A d ju s te d  R - s q u a r e d  0 .9 8 5 6 6 9      S . D .  d e p e n d e n t  v a r  8 6 9 0 0 .8 2  
S .E .  o f  r e g r e s s io n  1 0 4 0 2 .9 9      S u m  s q u a r e d  r e s id  1 .7 2 E + 1 0  
D u r b in -W a ts o n  s ta t  1 .1 6 3 7 9 2     
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Investimenti delle Regioni
M e t h o d :  G L S  ( C r o s s  S e c t i o n  W e ig h t s )  

     
V a r i a b l e  C o e f f i c i e n t S t d .  E r r o r  t - S t a t i s t i c  P r o b .  

     
R G S R E I N V  0 . 9 9 9 6 1 7 0 . 0 0 7 9 6 5  1 2 5 . 4 9 7 5  0 . 0 0 0 0

D 9 6 C A L  2 4 8 9 0 7 . 7 2 2 9 9 6 . 5 5  1 0 . 8 2 3 7 0  0 . 0 0 0 0
D 9 8 C A L  2 1 4 1 8 9 . 3 2 3 0 1 2 . 6 6  9 . 3 0 7 4 5 4  0 . 0 0 0 0
D 9 9 E M R  1 0 4 4 5 1 . 8 6 0 5 6 . 2 2 7  1 7 . 2 4 7 0 1  0 . 0 0 0 0
D 9 7 L I G  - 5 5 2 7 . 3 7 7 1 5 2 1 . 8 8 0  - 3 . 6 3 1 9 4 0  0 . 0 0 0 4

D 9 8 M A R  2 8 1 0 5 . 5 8 1 0 7 6 2 . 0 4  2 . 6 1 1 5 4 8  0 . 0 0 9 9
D 9 9 P U G  - 8 3 9 5 7 . 3 9 2 0 1 4 0 . 6 3  - 4 . 1 6 8 5 5 9  0 . 0 0 0 1
_ A B R - - C  8 1 6 3 . 7 7 2 8 9 5 . 5 0 2 6  9 . 1 1 6 4 1 4  0 . 0 0 0 0
_ B A S - - C  3 9 6 . 2 6 8 6 5 5 7 . 4 8 5 8  0 . 7 1 0 8 1 4  0 . 4 7 8 3
_ C A L - - C  - 9 2 9 6 . 9 7 2 8 9 3 9 . 0 5 2  - 1 . 0 4 0 0 4 0  0 . 3 0 0 0
_ C A M - - C  3 2 9 5 5 . 4 2 2 3 1 9 0 . 7 2  1 . 4 2 1 0 6 1  0 . 1 5 7 3
_ E M R - - C  3 2 3 3 . 3 8 6 2 5 4 7 . 8 3 4  1 . 2 6 9 0 7 3  0 . 2 0 6 3
_ F V G - - C  - 1 8 7 8 5 . 7 9 7 8 2 0 . 3 2 3  - 2 . 4 0 2 1 7 5  0 . 0 1 7 5
_ L A Z - - C  - 4 7 9 0 . 4 2 0 5 7 1 6 . 1 9 9  - 0 . 8 3 8 0 4 3  0 . 4 0 3 3
_ L I G - - C  - 5 6 6 . 6 3 2 7 5 1 6 . 2 8 0 2  - 1 . 0 9 7 5 2 9  0 . 2 7 4 1

_ L O M - - C  2 7 7 1 . 9 5 5 1 2 7 6 . 7 2 4  2 . 1 7 1 1 4 7  0 . 0 3 1 5
_ M A R - - C  1 0 6 3 6 . 4 7 3 6 0 3 . 1 7 8  2 . 9 5 1 9 6 8  0 . 0 0 3 7
_ M O L - - C  2 9 4 3 . 3 2 2 4 4 6 3 . 6 5 6  0 . 6 5 9 3 9 7  0 . 5 1 0 6
_ P I E - - C  4 6 9 4 . 6 7 0 4 1 7 8 . 6 3 8  1 . 1 2 3 4 9 3  0 . 2 6 3 0

_ P U G - - C  - 9 4 4 2 . 3 5 1 6 7 2 2 . 3 7 8  - 1 . 4 0 4 6 1 5  0 . 1 6 2 2
_ S A R - - C  - 8 4 9 3 . 0 8 7 6 9 9 1 . 9 2 3  - 1 . 2 1 4 7 0 0  0 . 2 2 6 4
_ S I C - - C  - 9 6 2 . 5 9 8 2 1 7 4 2 8 . 7 4  - 0 . 0 5 5 2 3 1  0 . 9 5 6 0

_ T O S - - C  8 . 0 7 6 1 2 8 3 5 3 1 . 4 0 0  0 . 0 0 2 2 8 7  0 . 9 9 8 2
_ T R A - - C  - 6 5 4 5 . 0 8 1 1 3 2 3 9 . 5 0  - 0 . 4 9 4 3 6 0  0 . 6 2 1 8
_ U M B - - C  - 1 1 8 8 6 . 0 0 4 1 8 9 . 1 8 6  - 2 . 8 3 7 3 0 6  0 . 0 0 5 2
_ V D A - - C  - 7 3 8 9 . 1 4 4 1 1 8 8 4 . 9 0  - 0 . 6 2 1 7 2 5  0 . 5 3 5 0
_ V E N - - C  - 1 5 5 9 9 3 . 7 2 3 6 0 0 . 9 5  - 6 . 6 0 9 6 3 4  0 . 0 0 0 0

     
W e i g h t e d  S t a t i s t i c s      

     
R - s q u a r e d  0 . 9 9 8 2 9 3     M e a n  d e p e n d e n t  v a r  4 7 5 4 4 5 . 4
A d j u s t e d  R - s q u a r e d  0 . 9 9 8 0 0 3     S . D .  d e p e n d e n t  v a r  6 4 4 5 6 7 . 5
S . E .  o f  r e g r e s s io n  2 8 8 0 5 . 3 9     S u m  s q u a r e d  r e s i d  1 . 2 7 E + 1 1
F - s t a t i s t i c  3 4 4 1 . 3 3 6     D u r b in - W a t s o n  s t a t  1 . 9 5 4 2 8 9
P r o b ( F - s t a t i s t i c )  0 . 0 0 0 0 0 0    

     
U n w e ig h t e d  S t a t i s t i c s     

     
R - s q u a r e d  0 . 9 9 3 6 5 0     M e a n  d e p e n d e n t  v a r  2 4 0 4 2 7 . 7
A d j u s t e d  R - s q u a r e d  0 . 9 9 2 5 7 1     S . D .  d e p e n d e n t  v a r  3 3 4 2 0 6 . 4
S . E .  o f  r e g r e s s io n  2 8 8 0 5 . 3 9     S u m  s q u a r e d  r e s i d  1 . 2 7 E + 1 1
D u r b i n - W a t s o n  s t a t  2 . 6 6 1 9 3 0    
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L a va lutazione  d elle  p rop rietà  an tic ipatorie  d eg li

ind icatori prodottti è  avven uta  utilizzand o proced ure

form ali d i carattere  sta tistico-econ om etrico , basate

su lle  proprie tà  d eg li errori d i p rev ision e com m essi e

su ll’utilizzazione con creta  d eg li antic ip ator i p rod otti.  

 

Son o  state  an alizzate  le  cap acità  d eg li ind icatori d i

segn alare prontam en te  e  correttam en te in version i d i

tend en za  e  accelerazion i de lle  d in am iche d i spesa .  

 

L e ver ifich e han n o portato  a  segn alare un a  b uon  grad o

di a ffid abilità  deg li IA  prod otti. 
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Logica diversa rispetto all’IA annuale: non esiste  la serie 
triemestrale oggetto dell’anticipazione

•Si è reso necessario trattare i dati RGS per eliminarne la 
stagionalità;

•Si è reso necessario identificare e rimuovere osservazioni anomale 
(fonti di stagionalità spuria);

•E’ stata utilizzata la stima del modello su basi annuali (metodo
derivato da Chow-Lin);
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Il sistema informativo IA delle Amm. Locali

FONTI
RGS Trimestrale di cassa
ISTAT CN

STIMA IA 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

Regioni – Comuni – Province – ASL –
Com. Mon.- CCIAA - Università

CONFRONTO CON DATI
ISTAT 

MODELLO DATI ANNUALI 
metodo FE fixed effects

RACCORDO DATI ANNUALI
E TRIMESTRALI
metodo Chow-Lin

CREAZIONE DATA BASE  
AGGIORNAMENTO E

ANALISI DATI

VERIFICA E 
ARCHIVIAZIONE BANCA 
DATI PARAMETRI

La stima della spesa dello Stato
Francisco Barbaro
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Risultati raggiunti

• Tempestività 

• Apertura sui trimestri

Obiettivi futuri

• Utilizzo previsionale del modello

• Integrazione con variabili esplicative (ad. 
Esempio: variabili “ambientali”, ecc…)

• Automazione delle procedure di controllo dei dati 
di input

Conclusioni
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